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IL RETTORE MAGGIORE AGLI ISPETTORI

Caro Ispettore,

mi rivo lgo personalm ente a te per due m o tiv i: tu  sei il m otore della Ispet­
to ria ; sai che nel '75 (11 novembre) rico rre  il Centenario delle  nostre M iss ion i. 
L'avvenimento è di partico lare  importanza perché si valorizzi debitam ente: è in­
teresse della Ispettoria .

Ti prego a llora  di prestare attenzione a questa mia le ttera . Essa ha lo scopo 
di in te ressarti a fa r ti e fficace anim atore del fe rvore  m issionario  che l ’avveni­
mento dovrà suscitare  nella Ispettoria . E' chiaro che non dovrai essere tu  a man­
dare avanti tante cose, ma sarai tu  a creare le prem esse concrete e fa ttive  per 
la loro realizzazione. Vengo alla pratica.

1. Condizione essenziale, « sine qua non », per un lavoro proficuo, è la pre­
senza di un gruppo di persone che siano il centro-m otore, coordinatore e ani­
matore delle  in iz ia tive.

—  Conviene ricordare che le Superiore delle F.M.A. hanno accetta to  di 
un ificare le celebrazioni centenarie de lle  M iss ion i delle  due Congregazioni;

—  Qui al centro è già in atto una proficua collaborazione che si dovrà sv i­
luppare anche nelle  Ispetto rie ;

—  E’ necessario che Ispe tto ri ed Ispe ttr ic i prendano contatto  per scegliere 
i mem bri di questo gruppo-motore che sarà opportunamente fo rm ato  di Sale­
siani, F.M .A., Cooperatori, Exallievi ed anche di Giovani.

E' ovvio che Delegati e Delegate dei vari se tto ri pastora li e delle  Associa­
zioni saranno i più ind icati a farne parte.

Non si tra tta  di m o ltip lica re  s tru ttu re , ma organizzare gruppi che, m entre si 
aiutano tra  loro, aiutano g li a ltr i a fare ed a fare meglio.

2. A l l ’a ttiv ità  del gruppo e in genere per tu tta  l'animazione m issionaria sarà 
u tile  la conoscenza dei contenuti del presente fascico lo .

Esso è fru tto  della collaborazione tra  Salesiani, F.M.A., Cooperatori ed Exal­
lie v i; vuole o ffr ire  un sussid io pratico per fa c ilita re  l'azione an im atrice all ’in te r­
no di ciascuna categoria e sop ra ttu tto  tra  la gioventù.

Il fascico lo  consta di cinque sezioni, rispondenti ai se tto ri in teressati a ll ’ani- 
mazione m issionaria.

I suggerim enti sono fru tto  di r ifle ss io n i, esperienze e con fron ti; sono nu­
m erosi e di vario  tipo . C'è quindi larga poss ib ilità  di sceg liere  quelle in iz ia tive  
che si riscontrano adatte o pertinenti al proprio ambiente. Per fa r questo occorre, 
ovviam ente, prenderne attenta v is ione. Se poi qualcuno trova u tile  e in teressanti 
a ltre  in iz ia tive , d iverse da quelle  qui indicate... faccia pure: l'im portan te  è che 
ne ll'lspe tto ria , come nel Paese e nelle  Comunità, ci si muova e si realizzi quanto 
si presum e u tile  a raggiungere lo scopo.
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3. A Roma funziona già un Centro, form ato con c rite r io  analogo a quello  che 
si propone per le Ispe tto rie ; ci si potrà rivo lgere  per eventuali in form azioni, r i­
chiesta di sussid i, consig li su ll'a rgom ento del Centenario delle  M iss ion i Sale­
siane. Ecco l ’ind irizzo:

CENTRO DI COORDINAMENTO CMS - Via della Pisana, 1111 
C.P. 9092 - 00100 R O M A /A ure lio  (te l. 647.0241)

Concludendo, non mi rimane che augurare a te  ed a quanti saranno accan­
to a te , per questa preziosa animazione m issionaria: A ll'opera ! Buon lavoro!

Ti ringrazio fin  d 'ora di quanto farai... a nome di d. Bosco e, se perm etti, a 
nome m io. E il S ignore benedica te e l'Ispe tto ria  tu tta .

Roma, 31 gennaio 1975.

d. Luig i R icceri 
R etto r Maggiore

N.B. - Gradirò una congrua relazione, quando sia co s titu ito  il gruppo-motore 
e s ta b ilito  chi ne è il coordinatore. Grazie.
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LA SUPERIORA GENERALE ALLE ISPETTRICI

Roma, 31 gennaio 1975

C arissim a Ispettrice,

come già annunciavo nella c irco lare  del d icem bre scorso, quest'anno 1975, 
o ltre  a ll ’essere Anno Santo ecclesia le è anche l ’Anno Centenario delle  M iss ion i 
Salesiane.

Tale centenario, dicevo già a llora, lo ce lebriam o in collaborazione con i re­
verendi Salesiani, anzi in unità di 'intenti e di d ire ttive  come espressione del­
l'un ico vivo palp ito m issionario  del grande cuore del comune Padre Don Bosco.

Vi presento perciò l'un ita  le ttera-c irco lare  del Reverendissimo Superiore e 
Padre Don Ricceri che ci dà le « parole-chiavi » che devono dare il via e l ’anima 
a tu tto  il quadro di in iz ia tive  proposte dal Centro di Coordinam ento che val­
gono anche per noi e che tu, cara Ispe ttrice , stud iera i per scegliere  quelle più 
adatte ai vari se tto ri e am bienti de lla  tua ispettoria.

Non aggiungo parole a quelle così chiare e an im atric i del Rev.mo R ettor Mag­
giore che saranno certo accolte con animo aperto e generoso.

Con i vo ti che questa fe rv ida  sp ir itu a lità  m issionaria lie v iti tu tto  questo 
Anno Santo, t i  sono

aff.ma 

Sr. E rs ilia  Canta
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PROPOSTE PER L'ANIMAZIONE MISSIONARIA NELLE CASE, 
E PARTICOLARMENTE QUELLE DI FORMAZIONE

Premesse

1. L’11 novembre 1975 segna l ’in iz io  della m obilitazione sp iritua le  m iss io ­
naria della  Famiglia Salesiana.

2. « Il 1975 —  scrive il R ettor Maggiore su lla  "Lettera  alla Famiglia Sale­
siana" —  per noi non è solo Anno Santo, ma è insiem e anno straord inariam ente 
m issionario ». R icorrono in fa tti, cento anni dalla partenza dei p rim i m issionari per 
l'A m erica  del Sud. Questa data —  continua il R ettor M aggiore —  « non può la­
sc iarci ind iffe ren ti » come non lasciò ind iffe ren ti i Salesiani di 50 anni fa, r ico r­
renza del prim o cinquantenario. In quella ricorrenza (1925) « so tto  l'im pu lso  del 
Servo di Dio D. F ilippo Rinaldi, la nostra Famiglia fu  tu tta  m ob ilita ta  e dinam iz­
zata per l'idea le  m iss ionario : ci fu  una fio r itu ra  stupenda di in iz ia tive  che la­
sciarono un'orma feconda nel tem po ».

3. Queste afferm azioni e le a ltre  contenute nella Lettera sul Centenario 
delle  M iss ion i salesiane, toccano profondamente ogni Salesiano, ma contengono 
un messaggio partico la rm ente  a ttua le  ed urgente per i  n o s tr i co n fra te lli e con­
sore lle  in  formazione. Sono essi in fa tti la Congregazione m issionaria di domani. 
In una società che si defin isce m issionaria nella « sua natura e nel suo scopo » 
(A tt i CGS, n. 244, FMA Cost. art. 3 ), la form azione non può non essere im prontata 
allo sp ir ito  m issionario . Non basta form are il Salesiano e la FMA in generale, 
bisogna fo rm arli anche a ll ’apostolato delle  m ission i in quanto ta li. Il CGS-SDB 
ha preso atto della generosità e d ispon ib ilità  dei giovani con fra te lli, per nulla 
in fe rio re  a quella delle  generazioni passate, ma ha fa tto  obbligo ai fo rm atori di 
co ltiva rle  e sv ilupparle  m ediante la « piena chiarezza de lle  m otivazioni m iss io ­
narie. Tocca a noi illum inare  e fa r loro comprendere che l'evangelizzazione r i­
spondendo a lle  più nobili aspirazioni deH’uomo diventa anche un fenom eno di 
sviluppo » (A tt i CGS, n. 463 - C fr. F.M.A., Cost. art. 70).

4. A ffinché  quest’opera di illum inazione, sensibilizzazione  e rilanc io  dello  
sp ir ito  m issionario  si traduca, nelle nostre  Case e C entri di form azione, in gesti 
operativ i e concreti, si suggeriscono e raccomandano le in iz ia tive  seguenti; esse, 
prese ad una ad una separatamente, possono sembrare di poco rilievo , consi­
derate nel loro insiem e hanno un chiaro senso fo rm ativo .

Si può sin te tizzare tu tto  in queste tre  parole chiavi: pregare, m otivare, agire.

I. Pregare

La grazia del rinnovam ento passa, anzitu tto , per l ’asse della  « preghiera >*: 
non possiamo d im enticarlo . Il m ovimento di amore con il quale Dio si rende pre­
sente al mondo per salvarlo, è un fa tto  di grazia: solo la preghiera può im plo­
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rarla. Il comando di Gesù è esp lic ito : « La messe è molta, g li operai sono pochi; 
pregate, dunque, il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe ».

Perciò:

1. Si promuovano ore di preghiera, litu rg ie  della Parola, esperienze di Bib­
bia pregata e partecipata, ecc. su argom enti e tem i m issionari. Non si diano 
agli in te ressati le cose fa tte , ma si rendano « crea tiv i », « m issionari » nel pre­
pararle.

2. La « le ttu ra  sp ir itu a le » , le «con fe renze» , g li « in c o n tr i s p ir itu a li» , le 
Buone N otti, ecc. so tto line ino , con frequenza, ^ ’argom ento m issionario. Gli Eser­
cizi S p iritua li tengano presente la dim ensione m issionaria.

3. L’Eucaristia « fonte e ve rtice  di ogni apostolato » sia v issuta con respiro 
m issionario . Di tanto in tan to  si promuovano celebrazioni eucaristiche p riv ile ­
giate centrate sui grandi tem i della  salvezza.

II. Motivare

La rifless ione  teologica del post-concilio  sulla s to ria  della salvezza, la co­
noscenza più d ire tta  de lle  re lig ion i non cris tiane, il m ovim ento ecumenico ed 
a ltr i fa tto r i, stanno ponendo a ll ’a tt iv ità  m issionaria problem i nuovi e gravi. Se 
le re lig ion i non cris tiane  sono una via di salvezza, perché predicare il Vangelo? 
Se la Chiesa è per la libertà  re lig iosa, per il rispe tto  delle  coscienze, perché 
turbare la buona fede dei non credenti? Oggi si parla sempre meno di « te rre  
di m iss io n i»  e sempre più d i «paese in via di sv iluppo» : il problema m iss io ­
nario non fin isce  per passare in secondo piano? In te rrogativ i come questi che 
scalzano dalle radici il fa tto  m issionario , vanno gradualmente a ffron ta ti e r iso lti 
alla luce della do ttrina  della Chiesa e di una seria teologia m issionaria. « Già 
fin  dalla prim a form azione si prospetti ai giovani salesiani, in form a oggettiva, 
ma attraente, l'idea le  m issionario  illum inando il contenuto: si d iffonda la cono­
scenza e si promuova l'am m irazione per le imprese m issionarie  della nostra Con­
gregazione. Si studi la storia  e le figu re  dei grandi m issionari » (A tt i, CGS-SDB, 
n. 476).

A lla  luce di queste prem esse si promuovano le a ttiv ità  seguenti:

1. Vi sia, dove è possib ile , una vera scuola d i m issionologia, intesa a fa r 
conoscere:

—  Documenti del C oncilio  A.G. A .A . L.G. che più d ire ttam ente  riguardano 
le m iss ion i;

—  'La do ttrina  m issionaria della Chiesa;
—  Il fa tto  m issionario  nel momento attuale, almeno nelle  sue grandi linee.
Dove non sono possib ili lezioni di scuola vera e propria, non manchi un 'in fo r­

mazione conveniente.

2. In partico lare  si organizzino « C irco li d i ricerca  e d i s tud io  » per la cono­
scenza d ire tta  e lo stud io  de lle  fo n ti m issionarie  salesiane:

—  Pensiero e azione di Don Bosco e di Madre M azzarello (M em orie Biogra­
fiche, Lettere, Conferenze, S c ritti, Maccono « V ita  di Madre M azzare llo» );

—  Deliberazioni dei C ap ito li Generali SDB-FMA;
—  C irco la ri dei Successori di Don Bosco;
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—  A tt i del Capito lo e del C onsig lio  Superiore;
—  C irco la ri m ensili de lle  Superiore Generali FMA;
—  Studi della  corrispondenza m issionaria riporta ta  nelle annate del Bo lle ttino  

Salesiano, N otiz iario  FMA;
—  Studio de lle  figu re  dei nostri grandi m issionari e m issionarie...
3. Si app ro fitti del Centenario per arricch ire  la b ib lio teca  di lib ri che tra ttino  

de lle  m iss ion i: D izionari, monografie, s tud i, b iografie , ecc.

III. Fare

« S oprattu tto  si co ltiv i lo zelo aposto lico e lo sp ir ito  soprannaturale di genero­
sità , base di ogni vocazione m issionaria ». Don Bosco è sta to  « unione con Dio >* e 
l ’uomo dalle idee chiare e per questo « uomo di azione apostolica ».

A  sua im itazione;

1. Si facciano conoscere le In iz ia tive già suggerite  a live llo  mondiale (c fr. A tti 
del Consig lio , n. 276, 1974 - FMA, C ircolare M ensile  di d icem bre, 1974, n. 519).

2. I form andi siano im pegnati in a tt iv ità  di « animazione m issionaria » nei 
gruppi g iovanili dei nostri O ratori, Is t itu ti, Parrocchie ed anche, a lle dovute con­
diz ion i, nella Chiesa locale.

3. Si cre ino ponti con le m ission i, valorizzando la so lidarie tà  fraterna, la cor­
rispondenza ed a ltr i mezzi: p riv ileg ino  i m issionari della propria Ispettoria  e Casa. 
Questi con fra te lli e consorelle  hanno il d ir it to  di essere « segu iti, a iu ta ti, appog­
gia ti dalla Ispetto ria  di cui costitu iscono l ’avanguardia» (SDB, A tt i,  n. 475).

4. Non manchi il contatto  d ire tto  con i m issionari a riposo o di passaggio nel­
la Ispettoria . La loro v is ita  sia preparata e valorizzata.

5. Si tenga desto il fe rvo re  m issionario  con la partecipazione a ttiva  alla « G ior­
nata M issionaria  Mondiale », e a lle g iornate m issionarie salesiane.

6. L’ inform azione e l ’a ttua lità  m issionaria  venga favorita  con l ’im piego dei 
mezzi di comunicazione: g iorna li m urali, r iv is te  m issionarie , film in e , cortom etrag­
g i, video-cassette, ecc.

7. Non manchino in iz ia tive  per dare appoggio finanziario a lle m ission i, nelle 
quali si paghi di persona: risparm i, prestazione di opera, ecc.

8. Il « N otiz iario  ispe tto ria le  » sia l ’organo che inform a, prom uove, coordina le 
in iz ia tive  m issionarie  de ll'lspe tto ria .

9. Si potrebbe bandire tra i con fra te lli in form azione qualche concorso prem io 
opportunamente studiato e programmato, a live llo  di Casa, Ispettoria , Nazione. Un 
prem io certam ente ambito, riservato  a pochi, potrebbe essere il v iaggio a Roma.

Conclusione

Sono date indicazioni e suggerim enti generali che andranno opportunamente 
adattati a lle  d iverse situazioni e cu ltu re . Si tra tta  solo di proposte esem plifica tive  
che lasciano ampio spazio alla « c rea tiv ità  » ed « in iz ia tiva » loca li. La generosità 
dei nostri giovani saprà fa re  certam ente « m eglio » e « di più ». Don Bosco ha co l­
tiva to  e vissuto  l ’ ideale m issionario  tu tta  la v ita : da chierico, da giovane sacerdote,

8



da vecchio e lo ha v issu to  eroicam ente. Le m ission i salesiane, que lle  delle o rig in i 
e que lle  di oggi, camminano ancora so tto  la spinta colossale della sua grande 
anima m issionaria. Nessuno di noi può pensare che Don Bosco starebbe, oggi, con 
le mani in mano. Come cento anni fa, ne siamo s icu ri, egli rilancerebbe i suoi f i ­
g li e le sue f ig lie  verso nuove e coraggiose im prese m issionarie ; come allora  sa­
prebbe destare, sop ra ttu tto  nel cuore della  generazione che sale, entusiasm o e fe r­
vore incon ten ib ili per la dila tazione del Regno di D io.'Perché è la generazione che 
vive  ora nei nostri cen tri di form azione, la più d isponib ile  e la più pronta a pagare 
di persona per poco che venga illum inata  c irca l'a ttua lità  e l'urgenza del problema 
m issionario.

Lanciando questo appello a nome di Don Bosco e dei m issionari passati e 
presenti, siamo s icu ri di in te rp re ta re  una precisa vo lontà  di Dio e l ’ansia di 
redenzione di m ilion i e m ilion i di esistenze umane.

Siamo anche sicuri di in te rpre tare  le profonde ed autentiche aspirazioni dei 
nostri giovani con fra te lli e consorelle .

Il S ignore Gesù, pastore eterno, e la Vergine M aria, che hanno indicato 
a Don Bosco nel sogno dei 9 anni, e poi in que lli successivi, g li sconfinati oriz­
zonti de ll'aposto la to  m issionario  salesiano e 'lo hanno aiutato a portarlo  a com pi­
mento, daranno anche alla nostra buona volontà, non possiamo dubitarne, lo 
stesso aiuto, la stessa benedizione.

Tutti i suggerim enti che verranno dati al Centro di Coordinam ento, la comu­
nicazione delle  fe lic i in iz ia tive  e realizzazioni a ttuate  nelle diverse Ispetto rie  
e C ontinenti saranno non solo grad iti ma verranno messe a d isposizione di tu tt i.  
Sarà anche questo, un modo di essere già m issionari, ad esserlo  e fficacem ente.

PROPOSTE PER L’ANIMAZIONE NEL SETTORE DELLA PASTORALE GIOVANILE 

Premesse

1. In un mom ento di grande rinnovam ento della  Chiesa, il Primo Cente­
nario delle  nostre M iss ion i è un’occasione priv ileg ia ta  non solo per rinnovarci, 
come c ris tian i e come re lig ios i salesiani, ma per rinnovare anche le nostre  
com unità g iovanili.

2. Don Bosco in tuì la enorme tensione sp iritua le  e la s traord inaria  dinamica 
apostolica che sarebbe venuta ai suoi ragazzi d a ll’ideale m issionario . La intuì 
e la u tilizzò  zelantem ente ed in te lligentem ente . Parlava delle  m iss ion i e dei m is­
sionari ai ragazzi, li teneva in fo rm ati delle  loro a ttiv ità , dei loro bisogni, li faceva 
pregare, li incoraggiava a partire  in loro aiuto:

« Sono contento che sappiate le cose che si fanno e che sono da fa rs i:
io non vog lio  tenerv i a ll'oscuro  dei grandi bisogni che la Chiesa ha, del grande 
campo preparato per chi vuol fare  del bene... M i sento sp in to  in v is ta  dei grandi 
b isogni della Chiesa ad inc ita rv i, a fa rv i coraggio... a crescere in v irtù  e santità... 
A vre i già il posto da assegnare a ciascuno di voi ». (M.B. XI, 413-414).

« Adesso che vanno via (in  Am erica) i più grandi, bisognerebbe che g li a ltr i 
più p icco li occupassero il loro posto, d ivenuti a ltre tta n ti aposto li. Spero che voi 
d iventia te  buoni M iss ionari da convertire  tu tta  la te rra  ». (M.B. XII, 588).
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3. I ragazzi di Valdocco esplosero come per reazione a catena in una mera­
v ig liosa  avventura che li accomunava ai c ris tian i d e ll’era apostolica. Le case 
salesiane, come animate e rinnovate dal soffio  dello  Sp irito , si protessero verso 
i confin i del mondo. Don Bosco aveva scoperto il segreto: « Fra noi i giovani 
adesso sembrano a ltre ttan ti f ig li di fam ig lia : fanno propri g li in te ressi della 
Congregazione... Finché si darà campo a d iscorrere  d i M iss ion i, di case, di a ffari 
re lig ios i, essi vi si interesseranno come a cose loro e v i attaccheranno i l  cuore. 
Poi sentendo sempre dire che bisogna andare nel luogo ta le, che la via è aperta 
a que ll'a ltro , che siamo chiam ati da tante parti,... in Am erica, pare loro di essere 
padroni del mondo ». (M.B. X III, 255).

Con questa pedagogia D. Bosco suscitò  una Pentecoste Salesiana. E’ s toria . 
Identico c lim a e generale entusiasm o si ripetè  a Mornese. Madre Mazzarello 
così scriverà a D. Cagliero: « Prepari una casa ben grande per noi, giacché le 
educande vogliono fa rs i tu tte  m issionarie  » (Maccono, vol. Il, pag. 5).

4. Questa pedadogia non deve m orire , li C oncilio  ce la ripropone, la vuole 
viva e operante; ci chiede d i:

—  destare a tto rno  a noi e conservare « il più vivo interesse per l'evangeliz­
zazione del mondo, istruendo con la catechesi e la predicazione »;

—  a lim entare tra  i giovani delle  scuole e de lle  associazioni ca tto liche  il fe r­
vore m issionario, sicché sorgano da essi dei fu tu ri Messaggeri del Vangelo;

—  insegnare a pregare per le M iss ion i;
—  chiedere loro le elemosine (c fr. AG 39).
Ino ltre  dice:
« Perchè tu t t i i singoli fede li conoscano adeguatamente la condizione attuale 

della Chiesa nel mondo:
—  bisogna o ff r ir  loro dei ragguagli d i cara tte re  m issionario, con l ’ausilio  

anche dei moderni mezzi di comunicazione sociale:
—  sentiranno così come cosa propria  l'a ttiv ità  m issionaria;
—  apriranno i l  cuore d i fron te  a lle  necessità  tanto vaste e profonde degli 

uom ini;
—  potranno venire  lo ro  in  a iu to» . (AG, 36).
5. In coerenza con gli insegnam enti di Don Bosco e del C oncilio , i Salesiani 

nel CGS hanno afferm ato che « non è possib ile  form are  i giovani senza quella 
vibrazione partico lare  che o ffre  l ’esperienza viva di una Chiesa costituz iona l­
mente m issionaria » (CGS, 235), e di conseguenza si sono im pegnati a:

—  vivere lo sp ir ito  m issionario  nel lavoro quotidiano,
—  a lim entare nelle nostre opere il fe rvore  m issionario,
—  dare grande importanza a ll ’animazione e preparazione di la ic i... che pre­

stino la loro opera m issionaria e tecnica come volontari,
—  valorizzare i M ovim enti g iovanili in serviz io a lle m issioni..., addestran­

doli e preparandoli con chiare m otivazioni m issonarie (CGS 476, c fr. FMA Manua­
le e Regolamenti a rt. 141),

—  creare un clim a favorevole a lle vocazioni,
—  programmare in iz ia tive  in favore de lle  m iss ion i (CGS 480).
6. Il Centenario è un 'occasione p riv ile g ia ta  per confron tarc i con Don Bosco 

e i nostri p rim i fra te lli di allora, per prendere coscienza e rinnovare i nostri 
impegni e q ue lli de i nos tri giovani.
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La Chiesa è m issionaria. Le nostre Congregazioni sono m issionarie . Ognuno 
de i n o s tr i g iovani deve essere « m iss ionario  ».

L'entusiasta e zelante azione pastorale rivo lta  a ll'anim azione m issionaria 
dei ragazzi e g iovani in occasione del Centenario, darà insospettato e m eravi­
g lioso slancio a lle Congregazioni, e, c iò che è più im portante, darà alla Chiesa 
nuove schiere di c ris tian i decisamente m issionari, in patria  e fuo ri.

I. Obiettivi

Se si tiene  conto delle  prem esse esposte, le d iverse a tt iv ità  ed in iz ia tive  
che ora stiam o per proporre non saranno prive di senso e di fin a lità  come lo 
sarebbero pe r ch i avesse di m ira  solo l ’azione per l ’azione, il fare  o fa r fare 
perchè si celebra un centenario.

Nella mente degli educatori (anim atori ed organizzatori) devono essere chiari 
in ogni momento g li scopi e le  fin a lità  che si vogliono e devono raggiungere. 
Q uesti, in s in tes i, sono:

1. sviluppo dello  sp irito  cris tiano  e m issionario  nei giovani e, per mezzo 
loro, nelle  loro fam ig lie ,

2. sviluppo del « senso ecclesia le » e del senso di « serviz io di ogni voca­
zione cris tiana »;

3. adeguata conoscenza della  realtà m issionaria della Chiesa;
4. risveg lio  di vocazioni m issionarie nella Chiesa e nella nostra Famiglia 

salesiana;
5. sensibilizzazione al dovere di a iutare anche m ateria lm ente le m ission i.
Un p rinc ip io  pedagogico da non d im enticare: « Tanto più saranno assim ilate

dai giovani le idee e ragg iunti g li o b ie ttiv i, quanto più essi stessi d iverranno 
soggetto a ttivo  della azione pastorale. Farli d iventare crea tori e p ro tagonisti, 
realizzatori de lle  in iz ia tive sce lte  ».

II. Proposte d’animazione

—  Da realizzare, sempre che ciò sia possib ile , con l'a iu to  di m issionari di 
passaggio.

—  Quanto s i propone è solo a modo d i esempio. Fantasia, crea tiv ità , senso 
del concreto e conoscenza del contesto in cui si opera, suggeriranno a ciascuno 
le sce lte  m ig lio ri.

1. ANIMAZIONE SPIRITUALE: è l'aspetto  più im portante e perciò deve essere
il più accuratamente programmato e realizzato.

a) Commemorazione m ensile  m issionaria (11 di ogni mese) con Messa 
vo tiva per la Propagazione della  Fede;

b ) Celebrazione di questa Messa anche in a ltre  circostanze. Accompagnare 
le celebrazioni con brevi catechesi;

c) Celebrazioni para litu rg iche su tema m issionario ;
d) G iornate e r it ir i  d i sp iritua lità  m issionaria;
e) Esercizi sp iritua li su lla  tem atica della vocazione battesim ale-m issionaria;
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/) G iornate di sacrific io  per le M iss ion i;
g) Intonazione m issionaria alla Quaresima e a ll'A vvento , favorendo in questi 

periodi il senso di collaborazione e a iuto anche m ateria le  a favore delle 
M iss ion i;

h ) Revisione di v ita  per gruppi g iovanili su lle  esigenze della  fede e del­
l'im pegno m issionario;

/) Recita frequente della « preghiera del centenario », composta dal Rettor 
Maggiore.

2. ANIMAZIONE CULTURALE: tende a fa r conoscere la realtà m issionaria 
della Chiesa e di conseguenza la vocazione m issionaria del cristiano.

—  Occorre anzitu tto  aggiornare ed a rricch ire  le b ib lio teche con m ateria le 
m issionario;

—  Bisogna tenere conto sempre dei d iversi liv e lli e categorie dei giovani.
In concreto:
a) Programma specifico  sulla do ttrina  m issionaria nella scuola di re lig ione, 

nella catechesi, nella predicazione;
b ) Gruppi di studio su documenti della Chiesa (« Ad Gentes », « A posto li- 

cam actuosita tem  », « Lumen gentium  », Encicliche, ecc.) e de lla  Congregazione 
(Lettera  del R ettor Maggiore ACS n. 267, lug lio  1972; 277, gennaio 1975; FMA 
C irco la ri m ensili 1973 nn. dal 558 al 564) e sui grandi m issionari e m issionarie, 
in partico lare sui nostri e su que lli della propria zona;

c) corsi di formazione m issionaria, anche per corrispondenza (p.e. quello 
de lle  PPOOMM) per giovani leaders che intendono impegnarsi nella animazione 
m issionaria;

d ) con ta tti, incontri, corrispondenza, con i m issionari p a rtit i dalla propria 
casa, c ittà , regione, nazione...

e) incontri con m issionari di passaggio: conferenze, d ib a ttiti, inform azioni, 
sensibilizzazione;

f)  incontri con giovani provenienti da paesi di m issione e presenti nelle 
nostre c ittà  per m otiv i di studio, per scambiare idee, conoscere situazioni e 
m enta lità  d iverse;

g) convegni regionali e ispe tto ria li di gruppi g iovanili e di adolescenti, 
im pegnati anche su tem i o a ttiv ità  m issionarie ;

/7 ) convegno-congresso nazionale dei giovani anim atori m issionari per un 
confron to  di esperienze, s tud i, problem i di m issioni...

/) pro iezioni di film s , cortom etraggi, docum entari, film in e , d iapositive ed 
audizioni di d isch i, cassette;

/) cura specia le  (formazione e guida sp iritua le ) dei giovani che m eglio 
rispondono a ll ’appello m issionario  e danno speranza autentica vocazione salesiana  
m issionaria o eli vocazione m issionaria  la ica le  nella p rospettiva  di impegnarsi 
nelle  m iss ion i al(veno per a lcun i anni.

3. ANIMAZIONE DI ATTIVITÀ’ VARIE: siano espressione convinta del senso 
ecclesia le e m issionario  della  propria vocazione cris tiana e d e ll’amore ai fra te lli 
lontani; si realizzino pagando anche di persona in modi e gradi d iversi.

a) concorsi a rt is t ic i, le tte ra ri, di ricerca;
b ) fes tiva l della « Canzone-messaggio » su tem a m iss ionario ; prima a live llo  

locale, poi a quello ispe tto ria le , nazionale;
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c) rec ita ls  a tem a m issionario;
d) serate con proiezione e d iscussione su documentari salesiani;
e) giornale murale e bacheca m issionaria nella Comunità giovanile: presen­

tare una m issione ogni mese;
/) v is ite  a C entri di form azione m issionaria : in te rv is te , in form azioni, sensi­

bilizzazione, preghiera;
g) corrispondenza personale dei ragazzi, g iovani, gruppi... con i ragazzi dei 

luoghi di m issione;
h) proposte di m icrorealizzazioni a favore di determ inate m issioni (pro­

porle specialm ente a gruppi di adolescenti e g iovan i);
/) gem ellaggio g iovanile (giovani de lle  nostre opere di una stessa c ittà  o 

ispe tto ria  con una m issione salesiana);
/) mostra m issionaria ispetto ria le , possib ilm ente itinerante, con conferenze 

celebrazioni di preghiera adatte, ecc.
m ) campagna di d iffus ione di R iviste m issionarie ;
n) d iffus ione di dépliants, carto line , opuscoli ecc. nelle scuole, parrocchie, 

luoghi pubblici...
o) lo tte rie , pesche, fila te lia , questue per favorire  la so lidarie tà  e per la 

creazione di borse di stud io  per sem inaris ti e s tudenti del terzo mondo;
p) gare e to rne i spo rtiv i con Coppe m issionarie;
Tutte le varie  a ttiv ità  potranno trovare il coronam ento in una GIORNATA o 

in varie  GIORNATE che comprendano m anifestazioni di d iverso carattere : con­
vegni di s tud io , ricrea tive , re lig ioso-sp iritua li ecc. Solennizzare in modo degno 
e veram ente rispondente al s ign ifica to  deU'avvenimento che si celebra.

Ogni casa, ispe tto ria , nazione saprà in tegrare in questa commemorazione, 
secondo le poss ib ilità , i b isogni, le esigenze e le attese dei giovani —  oggetto 
e soggetto dell'an im azione realizzata durante l'anno. Sarebbe anche un’occasione 
per le prem iazioni dei v in c ito ri di gare, concorsi, ecc.

III. Strutture

Per uno svolg im ento organico ed e ffic ien te  questa animazione necessita di 
un m in im o di s tru ttu ra  organizzativa al live llo  ispe tto ria le  e, ove occorre, per 
quelle in iz ia tive  a raggio più vasto, anche .a quello nazionale o regionale.

Non si d im entich i un'armonica collaborazione tra  i d ivers i membri della 
Famiglia Salesiana (C ooperatori - E xa lliev i).

IV. Conclusione

E' necessario che il fru tto  del centenario delle  m issioni si prolunghi nel 
tem po. E’ necessario:

—  passare da una celebrazione occasionale alla costruzione di una realtà  
sp iritua le  aposto lica perm anente d i impegno, che « sopravviva » al centenario;

—  fa r passare i giovani da un « in teresse occasionale » ad un impegno 
perm anente d i servizio, nella Chiesa e nel mondo, personalm ente e con il proprio 
gruppo;

—  in trodurre  la « m iss ionarie tà  », il senso ecclesia le, come la componente  
nuova d i ogni nostra  Com unità giovanile.
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PROPOSTE PER L'ANIMAZIONE MISSIONARIA DEI COOPERATORI

Premesse

1. E’ nota a tu t t i la riconoscenza che Don Bosco ha sempre d im ostra to  ai 
Cooperatori per il loro contribu to  fa ttivo  e in so s titu ib ile  al lavoro dei m issionari 
salesiani.

2. Per il 50° de lle  m issioni il C om itato C entra le Cooperatori assunse parte 
della  organizzazione ed estese ai vari liv e lli l ’ interessam ento dei Soci.

3. L 'im m ediato dopoguerra impedì m anifestazioni grandiose e la fausta 
ricorrenza del 75° si commemorò n e ll'in tim ità , pro ie ttandosi sul fu tu ro  con la cura 
delle  vocazioni m issionarie.

4. Per il Centenario i Cooperatori intendono partecipare, insiem e ai Salesiani 
e a lle F ig lie  di M aria A us ilia trice , al processo di maturazione del pensiero m is­
sionario, a ttraverso lo studio e l'azione, conv in ti di avere —  ne ll'un ica fam ig lia  di 
Don Bosco —  una vocazione specifica  in chiave secolare. I Cooperatori, in quanto 
battezzati, si considerano m iss ionari, c ioè uomini che C ris to  stesso invia a d if­
fondere la sua dottrina  tra  i fra te lli loro v ic in i, e a partecipare a ll'aposto lato 
tra  i lontani. In quanto Cooperatori sa lesiani partecipano a llo sforzo m issionario 
vo lu to  da Don Bosco considerando destina tari p riv ileg ia ti della  loro cooperazione 
i giovani poveri, dovunque essi si trovano, ma specialm ente nelle  m issioni.

Pur lasciando ai Consig li Cooperatori le in iz ia tive  più opportune che saranno 
tra le costanti della  form azione perm anente dei Cooperatori, se ne propongono 
qui alcune a tito lo  di esem plificazione per una intesa a live llo  internazionale.

I. Studio

1. Tenere sempre presente nelle varie a ttiv ità  fo rm ative  dei Cooperatori 
la d im ensione m issionaria della teo log ia  della  Chiesa e le conseguenze pratiche 
che ne derivano in campo pastorale ed apostolico.

2. Nominare —  dove non c ’è —  nei Consig li ai vari live lli, un Incaricato per 
l'animazione e cooperazione m issionaria.

3. Programmare una « tre  g iorn i ispe tto ria le  » tra  I C onsig lie ri locali inca­
rica ti de lle  M iss ion i per un approfondim ento dei problem i, uno scambio di idee, 
un lancio di in iziative.

4. Editare e d iffondere  tra i Cooperatori qualche sussidio con schem i di in ­
con tri (celebrazioni litu rg iche , conferenze, ecc.) su lle  M iss ion i, adattab ili alla 
natura dei C entri Cooperatori a cui saranno destinati.

5) Il tema di stud io  di quest'anno per i Cooperatori sviluppi la dimensione 
m issionaria (es. impegno per la g iustiz ia , in Ita lia ).

6. Indire concorsi di cara tte re  m issionario  (a rtis tic i e le tte ra ri: p ittu ra , d ise­
gno, ricerche, poesie...) tra  i Cooperatori a raggio locale e ispe tto ria le , concor­
dandone i c r ite r i con g li a ltr i gruppi della Famiglia Salesiana e fissando come 
prem io anche un viaggio m issionario.

7. Favorire le iscriz ion i dei Cooperatori e dei loro f ig li o congiunti a lle Pon­
tif ic ie  Opere M issionarie .
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8. D iffondere le riv is te  m issionarie  e il B o lle ttino  Salesiano.
9. Partecipare con alcuni Cooperatori qua lifica ti alla Settim ana della  Fami­

glia Salesiana su lle  m ission i, nel gennaio 1976.
10. Interessare insegnanti, p ro fessori e p res id i —  sopra ttu tto  se Coopera­

to ri —  per l ’animazione m issionaria degli studenti delle  loro scuole.

II. Azione

1. Facilitare con ta tti personali e com unitari con i m issionari e m issionarie, 
gem ellaggi, adozione di bambini, a iu ti a ca tech is ti e personale salesiano in fo r­
mazione, invio di indum enti, o ffe rte , ecc.

2. R istru ttu ra re  o creare laboratori m issionari specia lm ente presso le FMA, 
le Parrocchie, fam ig lie , ecc. curandone l ’a ttiv ità  sp iritua le  e adattandoli a lle esi­
genze reali de lle  M iss ion i e a lla nuova sensib ilità .

3. Organizzare incontri di preghiera e di stud io  per le Responsabili dei 
laboratori.

4. Partecipare a lle in iz ia tive  della Famiglia Salesiana; fa r conoscere il vo lu ­
me com m em orativo del Centenario; u tilizzare  e d iffondere  i sussidi per l'anim a­
zione m issionaria dei Cooperatori.

5. Impegnarsi a preparare Giovani Cooperatori per il la icato m issionario.
6. Favorire v is ite  dei Cooperatori a lle  M iss ion i.
7. Realizzare durante il Centenario un incontro di Giovani Cooperatori a Roma. 

Conclusione

La « strada delle  M iss ion i » è stata indicata come la terza —  assieme a quella 
dei poveri e della catechesi —  per rinnovare la m issione g iovanile  e popolare.
I Cooperatori la percorreranno con sens ib ilità  nuova n e ll’anno Centenario e 
continueranno a percorrerla  come un param etro sicuro della loro identità .

Anche i Cooperatori hanno a d isposizione numerosi sussid i per realizzare 
quanto è stato proposto: Sussidi CMS 76.

PROPOSTE PER L’ANIMAZIONE MISSIONARIA 
DEGLI EXALLIEVI E DELLE EXALLIEVE

Premessa

1. Il centenario  delle  M iss ion i Salesiane dovrà trovare la dovuta rispon­
denza di idee e di azione presso tu t t i gli exa llievi in risposta alla Strenna del 
R ettor M aggiore pe r il 1975, nella quale, accanto ai tem i del « rinnovam ento » 
e della  « riconciliazione » propri d e ll’Anno Santo, figu ra  il tem a dell'« Evangeliz­
zazione » con un rife rim en to  esp lic ito  al « progetto  m issionario  » ind icato dal- 
l ’A u s ilia tr ice  a Don Bosco.
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L’Anno Santo stesso, come ben ind icato dal R ettor Maggiore, v issuto  nella 
luce del centenario de lle  M iss ion i Salesiane, acquisterà un più profondo impe­
gno di rifless ione  e di azione perché g li exa llievi si sentano veram ente inse riti 
nella Chiesa e nella Famiglia salesiana con un « ruolo proprio  » che può ben 
essere quello  di s tre tt i co llaboratori dei loro educatori e con loro corresponsabili 
alla d iffus ione del Vangelo, in risposta allo  sforzo in a tto  nella Chiesa, dopo il 
Sinodo dei Vescovi, che ha a ffron ta to  ed approfondito il tema dell'« Evangelizza­
zione nel mondo di oggi ».

in concreto

1. Il tema dell'Evangelizzazione dovrà essere il tema « p r io r ita r io »  che la 
Associazione degli Exallievi approfondirà in tu t t i gli incontri a carattere  in terna­
zionale, nazionale, ispe tto ria le  e locale, lasciando da parte, per ques t’anno ogni 
a ltro  argom ento di stud io  ed ogni a ltra  in iziativa.

2. Sarà bene qu indi che a partire  dal novembre prossim o, ed anche prima, 
negli incontri che programmano il lavoro per il 1976, i D irigenti dell'Associazione 
ed in partico lare i Delegati e le Delegate che ne sono g li anim atori sp iritua li, 
facciano lavoro di « mentalizzazione » su ta le  tema, partendo dai documenti con­
c ilia ri ed in partico lare  dal decreto s u ll ’a ttiv ità  m issionaria della  Chiesa (decr. 
Ad G entes).

3. Nella p rospettiva  di un impegno per l'Evangelizzazione, andrà opportuna­
mente presentato agli Exallievi quel « progetto m issionario  ind icato da ll'Ausi- 
lia trice  a Don Bosco », che, alla luce dei documenti conc ilia ri, è sempre attuale 
per la realizzazione della parola del S ignore: « Andate ed amm aestrate tu tte  
le genti ».

A  questo im perativo di Gesù si isp irò  Don Bosco 100 anni fa, quando vo lle  
dare alla sua Congregazione, che com inciava a consolidarsi, uno slancio ed una 
in iz iativa m issionaria.

A questo comando del S ignore deve orien tars i ogni battezzato e quindi ogni 
exallievo di fede ca tto lica , vivendo, nello sp irito  di Don Bosco, come anno di 
« Evangelizzazione », l ’anno centenario de lle  m issioni salesiane.

4. Per sensib ilizzare a queste idee, sarà naturale ed opportuno che ogni 
Associazione exa lliev i com m em ori la data centenaria, d e ll'11 novembre 1975, con 
una partico lare  celebrazione che, senza essere, come è oggi di moda dire, 
« tr io n fa lis tica  », rico rd i tale im portante evento (litu rg ia  eucaristica, litu rg ia  della 
parola, d iscorso celebrativo, ecc.).

Dove ta li m anifestazioni saranno organizzate d a ll’intera Famiglia salesiana 
sarà opportuno inserirs i in esse, portando la propria collaborazione per la loro 
fe lice  riuscita .

5. L’occasione di ta li celebrazioni dovrà servire  di stud io  per avviare alcune 
in iz ia tive  a carattere  m issionario : a tito lo  esem plifica tivo , ne additiam o alcune:

a) ogni associazione abbia un partico la re  « Incaricato M iss ion i », che s ti­
m oli e coordin i le a ttiv ità  m issionarie  tra  g li exa lliev i;

b ) gli exa llievi siano presenti e co llaborino attivam ente alla « G iornata m is­
sionaria mondiale » ed a lla « G iornata m issionaria salesiana » che dovrebbe rea­
lizzarsi in tu tte  le Case;
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c) dove è possib ile  si cre ino, specie tra  i giovani exa lliev i, più sens ib ili a 
questi problem i, gruppi di in teresse m issonario che s ’impegnino a studiare questo 
problema, a reperire  a iu ti econom ici a lle  M iss ion i salesiane;

d) sarà opportuno anche curare con ta tti e gem ellaggi con qualche parti­
colare m issione salesiana, perchè, a ttraverso la corrispondenza ed i collega- 
m enti si tenga desto l ’in teresse per questo ideale;

e) tenendo conto quanto sia im portante per i paesi di m issione, special- 
mente di quelli del terzo mondo, avere dei « Leaders » ben preparati pro fessiona l­
mente e fo rm ati cristianam ente, g li exa lliev i diano il loro contributo  concreto 
per aiutare giovani di quei Paesi, mandati dai m issionari a frequentare in Europa 
corsi di studi superio ri. (Può essere d ’esempio l ’in iz ia tiva d e ll’Exallievo di Pe- 
nango Don M ario  Zanin, Parroco di Pegolotte di Cona, che ha dato v ita  ad una 
casa-fam iglia dove ospita gratu itam ente una ventina di s tudenti un ive rs ita ri, i 
quali frequentano l ’U niversità  di Padova, provenienti d e ll ’Asia e d a ll’A frica ; tra 
questi vi sono 9 exa llievi de llo  Zaire: alcune Federazioni nazionali di exa llievi 
si sono impegnate a versare un contributo  in denaro per il m antenim ento di qual­
cuno di essi) ;

f)  a ltra  form a di collaborazione ai m iss ionari, specie d e ll’Am erica Latina, 
potrà essere quella di dare la possib ilità  a giovani di zone in via di sviluppo, di 
potersi recare, a ll'in te rno  della propria nazione, presso cen tri di form azione 
cu ltu ra le , un ivers itaria , tecnica, industria le , agrico la: qui essi dovrebbero trovare 
gli exa lliev i del luogo pronti ad accog lie rli, ospitandoli nella propria fam ig lia , 
se ciò è possib ile , od indirizzandoli ad is tituz ion i adatte, seguendoli in c lim a di 
calda am icizia, nel nome del comune Padre Don Bosco, in modo da fa r maturare 
personalità  umane e cris tiane  com plete che tornano nelle  proprie  te rre  e por­
tino  autentiche testim onianze di « Vangelo vivo ».

g ) le associazioni exa llievi tengano presente tu tte  le form e di laicato m is­
s ionario oggi es is ten ti a ll ’in terno ed a ll ’esterno della fam ig lia  salesiana ed aiutino 
i giovani che sono pred isposti e preparati a ta le  com pito, con fraterna so lida­
rie tà , in modo che essi si sentano sostenuti e incoraggiati da tu tta  l ’Associazione;

h) sarà ino ltre  da s fru tta re  ed u tilizzare  al massimo l ’abbondante m ateriale 
di propaganda m issionaria (dépliants, carto line , aud iov is iv i, docum entari cinema­
tog ra fic i, volume celebrativo, ecc.) curato d a ll'U ffic io  centra le ;

/) di esso si potranno serv ire  specia lm ente g li exa lliev i insegnanti per in s til­
lare negli adolescenti e preadolescenti l ’ ideale m issionario e fa r maturare qualche 
vocazione m issionaria;

/) a ttraverso g li exa lliev i in se riti nel mondo della  Stampa, della  Radio e della 
Televisione, le associazioni exa lliev i cureranno l ’inform azione del Centenario delle  
m issioni salesiane, adoperandosi perché la ricorrenza abbia la più ampia riso ­
nanza possib ile . A ttraverso  i serviz i g io rna lis tic i e rad io te lev is iv i si faccia opera 
di mentalizzazione e di documentazione, al fine di operare positivam ente su l­
l'op in ione pubblica.

m ) suscitare in seno a lle associazioni, Gruppi di exa llievi che, attraverso 
un’adeguata preparazione umana ed aposto lica, siano pronti a dedicare i mesi 
delle fe r ie  estive in paesi di m ission i per una prom ozione umana ed evanqe- 
lizzatrice;

n ) favorire  i neo laureati, specia lm ente in m edicina (anche coppie di sposi
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giovani) che lo desiderano, ad esplicare i p rim i anni della  loro professione in 
te rra  di m issione, con contra tto  trienna le  o quinquennale.

Presso il Centro di Roma —  (Via della  Pisana, 1111) —  e per le FMA —  Via 
A teneo Salesiano 81, Roma —  si possono rich iedere anche « d o s s ie r»  per ser­
vizi g io rna lis tic i e m ateria le da utilizzare nei programmi te le v is iv i.

PROPOSTE DI AZIONE MISSIONARIA
PER LE PARROCCHIE AFFIDATE A l SALESIANI,
IN OCCASIONE DEL CENTENARIO DELLE MISSIONI

Premesse

Le parrocchie hanno sempre svo lto  a ttiv ità  m issionaria, specialm ente co lla ­
borando a lle varie  in iz ia tive  della Chiesa Locale e U niversale. M o lte  di esse aiu­
tano anche concretam ente lo sforzo m issionario  della Congregazione con varie 
in iz ia tive.

In occasione del Centenario delle  M iss ion i Salesiane sembra g iusto rivo l­
gere anche ai Salesiani che lavorano in Parrocchia un caldo appello a dare v ita  
ad in iz ia tive  di animazione m issionaria e di a iuto a lle nostre m ission i.

Non si tra tta  di sos titu ire  la collaborazione a lle in iz ia tive  m issionarie o rd i­
narie, come la celebrazione della  G iornata M issionaria  Mondiale, ma, come m ol­
tiss im e  parrocchie hanno o ltre  a lle in iz ia tive  comuni anche a ltre  a ttiv ità  m is­
s ionarie —  aiuto a m issionari pa rtiti dalla com unità parrocchiale, a m issioni « ge­
m ellate », e a progetti pa rtico la ri —  le parrocchie salesiane potrebbero susci­
tare a ttiv ità  varie in favore de lle  m issioni salesiane, in occasione del Centenario.

Per o ttenere l ’adesione delle  varie organizzazioni e del popolo bisogna fare 
conoscere lo sforzo m issionario  che la Congregazione salesiana fa da cento anni 
nella Chiesa. Negli A tt i del C onsig lio  del mese di gennaio 1975 si trovano i dati 
essenziali di quanto la Congregazione ha fa tto  e sta facendo nelle  M ission i.

Anche il B o lle ttino  Salesiano e l ’ANS sono fon te  di notiz ie  di prima mano 
per ta le  mentalizzazione; l ’U ffic io  Centrale delle  M iss ion i sta approntando m olti 
sussid i per la divulgazione m issionaria ; l'ANS-FOTO può d iventare una piccola 
mostra, che si rinnova m ensilm ente, per suscitare in teresse per le nostre 
m ission i.

La Chiesa, affidando ai Salesiani tan to  lavoro m issionario , dà loro il com­
p ito  di suscitare  vocazioni ed a iu ti per com pierlo.

L’U ffic io  Centrale per le Parrocchie ha inviato a tu tte  le Parrocchie Sale­
siane un sussid io u tile  per r ifle tte re  com unitariam ente come im postare il lavoro 
m iss ionario  salesiano in occasione del centenario.

Qui si suggeriscono so ltan to  a t ito lo  ind ica tivo  varie  in iz ia tive ; l ’inventiva e 
la c rea tiv ità  che si saprà stim o lare  ne suggerirà anche a ltre , fo rse  localmente 
più e fficac i.

1 . Collaborare con le a ttiv ità  che la Comunità salesiana a cui è a ffidata  la 
parrocchia attua per il centenario ed in teressare i con fra te lli e i componenti 
della  Famiglia Salesiana perché collaborino con le in iz ia tive m issionarie della 
Parrocchia e della  Comunità.
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2. S tim olare le Associazioni, il Centro G iovanile, i Gruppi della Famiglia esi­
s ten ti in parrocchia a programmare per il Centenario qualche a ttiv ità  m issiona­
ria, possib ilm ente di carattere permanente.

3. D iffondere tra  i vari gruppi e nel popolo la conoscenza di problem i m is­
sionari in genere e delle  M iss ion i Salesiane in specie, facendo conoscere le ne­
cessità  di a iuto più vive.

4. Studio, presentazione e promozione delle  vocazioni m issionarie.
5. In iziative per divulgare la conoscenza de lle  m issioni e dei loro problem i 

ed esigenze, m ediante varie a ttiv ità : catechesi, conferenze, predicazione, d iffu ­
sione di riv is te  —  tra cui il Bo lle ttino  Salesiano —  opuscoli, lib ri m issionari, 
m ostre, docum entari, film s , ecc.

6. M obilitazione m issionaria della parrocchia per mezzo di g iornate, o tre 
sere, o settim ane m issionarie , predisponendo la presenza di una équipe di m is­
sionari: sacerdote, re lig ioso  o re lig iosa, laico come anim atori e porta tori di una 
testim onianza: ta le  équipe potrebbe essere salesiana: FMA, SDB, Cooperatore, 
VDB, ecc.

7. M ette re  in programma una eventuale « giornata salesiana » o ltre  la « g io r­
nata m issionaria mondiale », là dove sembrasse opportuno farne due in iz ia tive 
separate.

8. Adottare  alcuni p rogetti di aiuto a lle m issioni che vengono proposti dal- 
l 'U ff ic io  Centrale M ission i.

9. Gem ellaggio con una parrocchia m issionaria per scambio d i inform azioni, 
preghiere, a iu ti, consig li, piani di lavoro, interessando fam ig lie , gruppi, associazioni.

10. Laboratori m issionari organizzati e anim ati secondo le nuove esigenze.
11. Formazione di una com m issione —  o almeno un incaricato —  de ll'az io­

ne m issionaria nel C onsig lio  Pastorale.
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